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1. PREMESSA 

 

Il Comune di Cadorago è dotato del Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 30/09/2010, divenuto piena-

mente efficace a seguito della sua pubblicazione sul BURL, serie Avvisi e Concorsi 

n. 4 del 26 gennaio 2011. 

 

 

Il PGT è stato modificato con la Prima variante approvata con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 67 del 20/12/2013, pubblicato sul BURL, serie Avvisi e Con-

corsi n. 9 del 26 febbraio 2014. 

 

 

Il PGT è stato successivamente variato con la Seconda variante finalizzata alla pro-

gettazione della connessione allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 

collegamento tra la sp30 "Fino - Rovello", la sp26 "Vertemate - Veniano" e la sp23 

"Lomazzo - Bizzarone", variante agli abitati di Cadorago e Lomazzo approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 19/06/2015, pubblicato sul BURL, 

serie Avvisi e Concorsi n. 37 del 09 settembre 2015. 
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La Terza variante ha introdotto ulteriori correttivi allo strumento urbanistico in tema 

di opere pubbliche, ampliamento del PLIS e di alcune attività produttive ed è stata 

approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 23/05/2018, pubbli-

cata sul BURL, serie Avvisi e Concorsi n. 25 del 20 giugno 2018. 

In data 29/10/2019, con deliberazione n. 66, il Consiglio Comunale ha approvato 

una variante puntuale al Piano dei Servizi per la realizzazione della ciclocampestre 

Cadorago/Bulgorello, divenuta pienamente efficace con la pubblicazione sul BURL, 

serie Avvisi e Concorsi n. 1 del 2 gennaio 2020. 

In data 20/12/2019, con deliberazione n. 20, il Consiglio Comunale ha adottato una 

ulteriore variante per il recepimento dei contenuti e delle indicazioni normative di 

cui al Piano Particolareggiato di Attuazione (PPA) elaborato dal Consorzio per la 

gestione del Parco. Al momento della redazione del presente documento gli atti sono 

depositati per la fase di osservazione e richiesta di parere di compatibilità provin-

ciale. 

La presente variante recepisce la proposta di completa revisione del vigente studio 

relativo alla “Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo 

del Territorio”, redatto dallo Studio di Geologia Applicata del dott. geol. Gaspare 

Attardo nel settembre 2009 e successivamente aggiornato nel luglio 2010, in ot-

temperanza alle prescrizioni formulate dalla Regione Lombardia. 

Le motivazioni alla base della revisione dello studio traggono origine per un verso 

dal mutato panorama legislativo in materia, con particolare riferimento alle Delibe-

razioni della Giunta Regionale (DGR) n. IX/2616 del 30/11/2011, n. X/6738 del 

19/06/2017 e n. XI/470 del 02/08/2018, per l’altro dalla modifica del perimetro del 

territorio comunale, divenuta efficace con la pubblicazione della legge regionale 7 

novembre 2013 n. 11 “Mutamento delle circoscrizioni comunali dei comuni di Cado-

rago e Fino Mornasco, in provincia di Como”. 

La base cartografica utilizzata per il nuovo studio è, come per il PGT, il recente Data 

Base Topografico comunale. 
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2. VERIFICA DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE VAS 

 

Il punto 2.1, comune ad entrambi i modelli metodologici riferiti al Documento di 

Piano ed al Piano delle Regole (allegati 1a ed 1u) stabilisce che tutte le varianti ai 

suddetti piani sono soggette a Valutazione ambientale – VAS tranne quelle per le 

quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti: 

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati 

negli allegati I e II della direttiva 85/337/ CEE e successive modifiche  

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE  

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche mi-

nori. 

Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS 

 

Lo studio sulla componente geologica, idrogeologica e sismica proposto in variante 

risulta soddisfare le condizioni per le quali si possa applicare la verifica di assogget-

tabilità. Infatti: 

1. la variante determina l’uso di una piccola area a livello comunale, con 

riferimento alla nuova disciplina introdotta per la modesta porzione di territorio 

comunale di mq 57.880, appartenuta al Comune di Fino Mornasco fino all’entrata 

in vigore della legge regionale 7 novembre 2013 n. 11 “Mutamento delle circo-

scrizioni comunali dei comuni di Cadorago e Fino Mornasco, in provincia di Como” 

rientrando ampiamente nella dimensione massima fissata dal Consiglio di Stato, 

con sentenza 6/5/2013 n. 246 della Sez. IV, in 40 ettari per i progetti di sviluppo 

di zone industriali o produttive. Indirizzi giuridici confermati peraltro dall’Avvo-

catura Generale della Corte di Giustizia Europea nella causa 444/15 inerente un 

intervento in Laguna di Venezia nella quale viene confermato il principio che “un 

piano o programma non determina più, ai sensi della direttiva VAS, l’uso di una 

piccola area qualora la zona interessata superi il parametro di riferimento del 

5% della superficie relativa della zona di competenza delle singole Amministra-

zioni locali”. 

Nel nostro caso l’Amministrazione locale competente è il Comune di Cadorago il 

quale occupa una zona territoriale dell’estensione di 7,19 km2 e quindi l’area 

interessata non deve superare i 35,9 ettari. 

2. l’intervento comporta una modifica minore giacché non incide sugli indirizzi 

generali di impostazione del Documento di Piano apportando esclusivamente una 

modificazione puntuale e circoscritta ai seguenti specifici aspetti, oltre alla già 

citata nuova pianificazione per i territori che appartenevano al comune conter-

mine: 

 aggiornamento della disciplina alle sopravvenute disposizioni di cui alle DGR 

n. IX/2616 del 30/11/2011, n. X/6738 del 19/06/2017 e n. XI/470 del 

02/08/2018; 
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 rettifiche ed adeguamenti sulla scorta di una migliore rappresentazione dello 

stato dei luoghi, più puntualmente rappresentato nel nuovo Data Base Topo-

grafico, di recente redazione e conforme alle vigenti specifiche regionali. 

Infatti il piano comporta a pieno titolo una variante di ordine minore al vigente PGT 

tale da non interferire in termine di potenziali ricadute sull’impianto complessivo di 

piano, già sottoposto a favorevole valutazione VAS in termini di sostenibilità am-

bientale. 

Sono pertanto verificate tutte le condizioni per procedere motivatamente 

mediante semplice Verifica di Assoggettabilità della VAS, fatto salvo in ogni 

caso l’obbligo di valutare che il piano/progetto non produca impatti signi-

ficativi sull’ambiente. 
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3. FASI DEL PROCEDIMENTO 

 

La verifica di assoggettabilità alla VAS viene effettuata secondo le indicazioni di cui 

al punto 5 della Determinazione Regionale, seguendo la procedura specificata nei 

punti seguenti: 

1. avvio del procedimento ed individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità 

di informazione e comunicazione; 

2. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o pro-

gramma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma; 

3. messa a disposizione del Rapporto preliminare e avvio della verifica; 

4. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS e informazione circa la de-

cisione. 

In particolare si richiama l’attenzione sulle fasi inerenti all’avvio del procedimento, 

la messa a disposizione e la decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla 

VAS; vi viene stabilito che: 

 La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pub-

blicazione dell’avvio del procedimento di variante al documento di piano e al piano delle 

regole. (…) 

 Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul 

sito web sivas e secondo le modalità previste dalla normativa specifica. 

 L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto 

formale (…) individua e definisce i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati. 

 L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pub-

blica sul sito web sivas il rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazione dei 

possibili effetti significativi. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione 

su web. (…) 

 L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica 

ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati (…) 

la messa a disposizione e pubblicazione su web del rapporto preliminare al fine 

dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a 

disposizione, all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente. 

 L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rap-

porto preliminare, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla 

base degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva si pronuncia, entro qua-

rantacinque giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre la variante al 

procedimento di VAS. 

 La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. (…) 

 In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione 

della variante tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedi-

mento di verifica. L’adozione e/o approvazione della variante dà atto del provvedimento 

di verifica nonché del recepimento delle eventuali condizioni in esso contenute. 
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 Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito 

web sivas. 

 L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate (…). 

 Il provvedimento di verifica diventa parte integrante della variante adottata e/o appro-

vata. (…) 

Il presente rapporto elaborato ai sensi della D.G.R. n. 671/2010 e s.m.i., intende 

fornire all’Autorità Competente per la VAS, che deve esprimersi in ordine all’ammis-

sibilità della procedura semplificata di verifica, le informazioni ed i dati utili per as-

sumere le decisioni di assoggettare o meno la variante alla valutazione ambientale. 

Esso si occupa dunque di analizzare le caratteristiche del piano nonché della verifica 

degli effetti e delle aree che possono essere interessati dal progetto. 

Per la redazione del rapporto il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 

applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale (SIT) integrato, oltre agli 

approfondimenti ed alle informazioni contenuti nei documenti a corredo del vigente 

PGT. 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico per divenire 

parte integrante del processo di adozione/approvazione della variante secondo il 

seguente schema generale: 

 

Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani 

e programmi (VAS) – Variante al documento di piano (allegato 1A alla D.G.R - n. 

671/2010) 
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4. SOGGETTI COINVOLTI 

 

Il Comune di Cadorago ha individuato con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 

del 28/02/2019 i soggetti interessati al procedimento di VAS: 

- Autorità proponente individuata nella figura dell’Amministrazione Comunale 

rappresentata dal Sindaco pro tempore; 

- Autorità procedente Pubblica Amministrazione nella persona del Responsabile 

del Servizio Urbanistica geom. Roberto Cozza che ha responsabilità nel proce-

dimento; 

- Autorità competente quella a cui compete l’adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato individuata nella 

persona del geom. Umberto Bonardi, Responsabile del Servizio LL.PP. del Co-

mune di Cadorago in possesso delle competenze in materia ambientale. 

Soggetti interessati al procedimento: sono stati individuati i seguenti soggetti 

da consultare obbligatoriamente: 

a) Soggetti competenti in materia ambientale: 

- ARPA; 

- ATS; 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio della Lombardia; 

b) Enti territorialmente interessati: 

- Regione Lombardia; 

- Provincia di Como; 

- Comuni limitrofi; 

- Autorità di Bacino; 

c) Pubblico e pubblico interessato: 

Il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico al procedimento sono previsti 

attraverso la diffusione delle informazioni mediante pubblicazione su un quoti-

diano e/o periodico a diffusione locale, all’Albo pretorio, sul sito Web del Co-

mune, nonché sul sito Regionale SIVAS, mediante invito a presentare suggeri-

menti e proposte. 
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5. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

 

L’avviso di avvio del procedimento è stato pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito web 

comunale e SIVAS regionale. 

Il presente rapporto preliminare e gli elaborati di variante al vigente PGT sono messi 

a disposizione presso gli uffici comunali e pubblicati sul sito web comunale e SIVAS. 

I Soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati 

vengono informati dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione sul web del 

rapporto preliminare al fine dell’espressione del parere che deve essere inviato, en-

tro 30 giorni dalla messa a disposizione, alle Autorità Procedente e Competente per 

la VAS. 

L’Autorità Competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, esaminato il 

rapporto preliminare, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri 

espressi, si pronuncia, entro quarantacinque giorni dalla messa a disposizione, sulla 

necessità di sottoporre la variante al procedimento di VAS 

 

 

6. FONTI DI INFORMAZIONE 

 

Per la stesura del rapporto preliminare il sistema di riferimento conoscitivo nei vari 

ambiti di applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale (SIT) integrato, 

previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del Territorio. 

Vengono utilizzate anche diverse altre fonti tra cui le più significative sono: 

- uffici comunali; 

- quadro conoscitivo e VAS del PGT vigente; 

- PTCP della Provincia di Como; 

- PTR della regione Lombardia. 
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7. LA VERIFICA DELLA PRESENZA DI SITI RETE NATURA 2000  

 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica eu-

ropea "Natura 2000": un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e 

specie sia animali e vegetali, di interesse comunitario (indicati negli allegati I e II 

della Direttiva) la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a lungo termine 

della biodiversità presente sul continente europeo. 

L'insieme di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un punto di 

vista funzionale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata naturalità 

identificate dai diversi paesi membri, ma anche da quei territori contigui ad esse ed 

indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vi-

cini per funzionalità ecologica. 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (Art. 

6 Direttiva 92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97), è la procedura di valutazione di inci-

denza avente il compito di tutelare la Rete Natura 2000 dal degrado o comunque da 

perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la co-

stituiscono. Sono sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non 

direttamente connessi e necessari alla gestione dei siti di Rete Natura 2000, ma che 

possono avere incidenze significative su di essi (art. 6 comma 3 della Dir. 

92/43/CEE). 

Il territorio del comune di Cadorago risulta interessato, in una rilevante porzione 

degli ambiti inedificati, dalla presenza del PLIS del Torrente Lura ma non dalla pre-

senza di Siti Rete Natura 2000 (SIC o ZPS). 

I siti più vicini al territorio comunale sono rispettivamente: 

 SIC IT2020003 “Palude di Albate”, che dista circa 4,5 km; 

 SIC IT2050002 “Boschi delle Groane”, che dista circa 4,5 km; 

 SIC IT2020007 “Pineta Pedemontana di Appiano Gentile”, che dista circa 6,5 

km; 

 SIC IT2020011 “Spina Verde”, che dista circa 6,5 km; 

non ravvedendosi di fatto la possibilità che sussistano potenziali interferenze tra le 

aree non si ritiene pertanto necessaria la predisposizione di specifico Studio d’Inci-

denza del PGT. 
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8. CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 

 

Il punto 5.4 del modello metodologico generale procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) contiene l’elencazione delle in-

formazioni e dei dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, 

sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri dell’al-

legato II della Direttiva Europea 2001/42/CE. 

Nei seguenti capitoli si fa riferimento ad esso per la redazione del rapporto. 

 

8.1. Caratteristiche del P/P (Piano/Programma) – Variante PGT 

Vengono illustrate fornendo motivate argomentazioni ai seguenti quesiti: 

8.1.1. In quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le 

condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

La variante è caratterizzata dalle seguenti tre linee d’intervento: 

 aggiornamento della disciplina alle sopravvenute disposizioni di cui alle 

DGR n. IX/2616 del 30/11/2011, n. X/6738 del 19/06/2017 e n. XI/470 

del 02/08/2018; 

 rettifiche ed adeguamenti sulla scorta di una migliore rappresentazione 

dello stato dei luoghi, più puntualmente rappresentato nel nuovo Data 

Base Topografico, di recente redazione e conforme alle vigenti specifiche 

regionali. 

 introduzione di una nuova disciplina per la porzione di territorio comu-

nale di mq 57.880, appartenuta alla circoscrizione di Fino Mornasco fino 

all’entrata in vigore della legge regionale 7 novembre 2013 n. 11 “Muta-

mento delle circoscrizioni comunali dei comuni di Cadorago e Fino Mor-

nasco, in provincia di Como”. 

 

8.1.2. In quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente or-

dinati 

L’influenza della variante viene in particolare esercitata nei confronti della 

componente geologica, idrogeologica e sismica del vigente Piano di Governo 

del Territorio. Non si riscontrano invece nuovi diversi condizionamenti verso 

altri P/P rispetto a quelli già enunciati e valutati nel corso della procedura di 

redazione e approvazione del vigente PGT. Non si ravvisano influenze al vi-

gente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 
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8.1.3. La pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

Si tratta sostanzialmente di una presa d’atto di una situazione meglio rappre-

sentata nel Data Base Topografico ed aggiornata alla più recente normativa, 

che evolve pertanto verso una più coerente strategia di difesa del suolo. 

 

8.1.4. Problemi ambientali relativi al P/P 

Se ne ravvisa l’assenza. 

 

8.1.5   La rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (gestione dei rifiuti, protezione delle acque). 

L’approvazione del presente provvedimento persegue una più coerente strate-

gia di difesa del suolo, in quanto il nuovo studio è elaborato in attuazione delle 

più recenti disposizioni normative in materia. 

 

8.2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interes-

sate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

Vengono valutate relativamente ai seguenti aspetti: 

8.2.1. Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

Non presenti in misura maggiore di quanto già valutato in fase di approvazione 

del PGT. 

 

8.2.2. Carattere cumulativo degli effetti 

Assente. 

 

8.2.3. Natura transfrontaliera degli effetti 

Assente. 

 

8.2.4. Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti) 

Non presenti. 

 

8.2.5. Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate) 

Non rilevante rispetto a quanto già valutato in fase di approvazione del PGT. 
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8.2.6. Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata 

Si ritiene la proposta migliorativa in quanto orientata ad una più puntuale e 

mirata difesa del suolo. 

 

8.2.7. Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, co-

munitario o internazionale 

Non previsti. 


